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Alla Camera tutti d'accordo sulla Tav, ma niente soldi
di Caselli Stefano


Alla Camera tutti d'accordo sulla Tav, ma niente soldi UN SOLO VOTO CONTRARIO ALLE MOZIONI DEL PD PER SOSTENERE I LAVORI. 
I CANTIERI SI APRONO SOLTANTO PER AVERE I FONDI UE 
di Stefano Caselli Torino 
Ieri il Parlamento ha approvato ben cinque mozioni, che impegnano il governo a sostenere il progetto della superlinea Alta Velocità della Val-susa, con percentuali bulgare. La gara bipartisan del "chi è 11 più 'sìTav'" l'ha vinta il parlamentare Pd Stefano Esposito, il cui testo ha ottenuto un solo voto contrario e 512 favorevoli. La mozione analoga del collega - e concittadino torinese - Agostino Ghiglia del Pdl ha incassato 19 "no". "Ora la Torino-Lione può decollare", dichiarano soddisfatti i deputati del Pd Merlo, Esposito e Lovelli. "Oggi la Camera ha posto simbolicamente la prima importante pietra per la realizzazione del tratto alta velocità Torino-Lione" sostiene a ruota Ghiglia. Fin qui le parole, la sostanza è molto diversa. Di Tav Torino-Lione si parla da oltre vent'anni e l'opinione più diffusa, anche tra gli addetti ai lavori più favorevoli, èche la mega-opera non si farà mai. Il motivo principale non è certo la tenace opposizione di una fetta consistente della popolazione e delle amministrazioni della Val di Susa. Ma i costi. Il fronte No-Tav, che non è certo composto soltanto da anarchici, integralisti ambientane retrogradi valligiani, lo ripete da tempo: il traffico merci e passeggeri sulla direttriceTorino-Lione è In costante di-munizione (nonostante i progetti parlino di mirabolanti volumi di traffico). Per di più esiste una linea storica che - dati ufficiali - trasporta 6 milioni di merci all'anno a fronte di una capacità di 20 milioni, e 1 Tgv dalla Francia sono sempre meno. Se ne è accorto addirittura Vito Bonsignore, ras del Pdl torinese, che lo scorso 6 ottobre ha sconquassato il centrodestra dichiarando che -così come viene proposta oggi, la linea non ha più ragione di essere realizzata". Al momento non si scorge un piano finanziario credibile e la Torino-Lione, inizialmente, non è stata nemmeno inserita tra le 39 opere strategiche dell'allegato infrastrutture della Finanziaria (motivo per cui Esposito&-C hanno deciso di incalzare il governo con le mozioni ieri approvate). Stando alle indiscrezioni, lo stesso anuninistratore delegato delle Ferrovie dello Stato Mauro Moretti sarebbe molto scettico. Per non parlare del ministro dell'Economia Giulio Tre-monti, secondo cui l'opera sarebbe un'autentica sciagura. Ed è difficile dargli torto, dando un'occhiata alle cifre: l'intero progetto (che richiederebbe non meno di 12-13 annidi cantieri) costerebbe almeno 20 miliardi di euro, per la maggior parte (oltre il 60 per cento) a carico delle casse italiane. Il contributo dell'Unione Europea (sottoposto a scadenza a seconda della prosecuzione della progettazione e dei lavori) sarebbe di 3 miliardi di euro. Finora sono stati stanziati 600 milioni, briciole appena sufficienti per cominciare un nuovo tunnel esplorativo tra Chiomonte e Giaglione, nell'area dove dovrebbe sbucare il colossale tunnel di base di 57 chilometri. Ed è G, tra i boschi all'ombra dei piloni dell'A32 Torino-Bardonecchia, che si giocherà il prossimo round mediatico del fronte NoTav-SìTav": "Abbiamo comprato un terreno al centro del futuro cantiere della Maddalena - ha dichiarato Alberto Perino, uno dei leader della protesta NoTav del 9 ottobre, che ha visto la partecipazione di quasi 50 mila persone - così potremo opporci agli espropri". L'obiettivo è ostacolare i lavori del cunicolo, nel timore che il cantiere sia solo un espediente per spendere i soldi dell'Unione europea, -e magari per riempire il tunnel con chissà che cosa", dichiara Oscar Margaira, amministratore valsusino. hn fondo è già accaduto in Francia, dove gli scavi esplorativi si sono fermati non appena finiti i soldi. Le forze dell'ordine stanno nuovamente prenotando alberghi in Valle. L'augurio è che la lezione di Venaus 2005 (scontri degni di un 68) sia stata imparata a memoria da tutti. 
All'ultima manifestazione di protesta, pochi giorni fa, hanno partecipato 50mila persone *** 

http://www.rassegnastampa.comune.roma.it/View.aspx?ID=2010102116947824-1


Alla Camera tutti per la Tav. Anche l’Idv
  di Salvatore Cannavò 
21 ottobre 2010 
http://www.ilfattoquotidiano.it/2010/10/21/alla-camera-tutti-per-la-tav-anche-lidv/72848/
Con un voto praticamente unanime, 512 voti a favore e 1 solo contrario, la Camera ha approvato la mozione del Partito democratico, su cui il governo ha espresso parere favorevole, che spinge per fare la Tav in Piemonte. La mozione ha avuto come primo firmatario il deputato Esposito ma è stata firmata anche da Piero Fassino, Cesare Damiano, Salvatore Merlo, dai deputati rutelliani dell’Api, Vernetti e Calgaro, ma anche da Renato Cambursano dell’Italia dei Valori, partito che deve registrare qualche problema.

Oltre alla mozione Esposito sono state approvate con larghissima maggioranza anche le altre mozioni presentate rispettivamente da Ghiglia (Pdl), Delfino (Udc), Misiti (Mpa) e Allasia (Lega) anch’esse con il parere favorevole del governo. Un parlamento “bipartisan”, quindi, come si usa dire e unanimemente favorevole a costruire l’Alta velocità in Val di Susa nonostante la netta contrarietà di tutta la valle come ha dimostrato l’imponente manifestazione del 9 ottobre che ha visto sfilare circa 50 mila persone.

Essendo stata presentata dall’opposizione la mozione più rilevante è quella di Esposito che impegna il governo «a confermare la valenza strategica della realizzazione della Torino-Lione come asse decisivo per i collegamenti europei, attraverso l’adozione di tutte le iniziative e gli atti necessari anche sulla base del lavoro condotto dall’osservatorio». La mozione poi chiede di «garantire un adeguato piano finanziario con programmazione pluriennale che copra l’intero ammontare dell’opera», impegna l’esecutivo ad «accelerare la firma di un nuovo accordo tra Italia e Francia» e «a promuovere una campagna di informazione sulla realizzazione della Torino-Lione da realizzarsi in accordo con gli enti locali interessati e la regione Piemonte».

Insomma, un approccio molto realista e che contribuisce non poco ad aiutare il governo a proseguire con un’opera che invece, da diversi mesi, sembrava in difficoltà proprio per l’opposizione incontrata sul territorio e per i distinguo che sono arrivati fin dentro al Pdl. Solo qualche settimana fa, è stato il deputato europeo del centrodestra, il potente Vito Bonsignore, a sottolineare i suoi dubbi e l’antieconomicità del progetto. Una posizione che ha avuto, tra le reazioni più agguerrite, quella del presidente Pd della provincia di Torino, Saitta.

Per capire il ruolo decisivo del Pd, resto, basta leggere la dichiarazione dei deputati piemontesi Merlo, Esposito e Lovelli: «Ora la Torino-Lione può decollare. L’approvazione unanime – l’unica – della Camera della mozione che abbiamo presentato con l’Idv, i Moderati e l’Api, oltre a impegnare il governo sulla certezza delle risorse necessarie per la realizzazione dell’opera e a assumere tutte le iniziative per accelerare l’iter procedurale, ha raccolto le sollecitazioni provenienti dal mondo economico e produttivo piemontese». Difficile che raccolga i consensi dei cittadini interessati, che già alle ultime elezioni regionali hanno votato massicciamente per la lista 5 Stelle di Grillo.

A colpire di più, però, è la posizione dell’Idv, che ha partecipato alle manifestazioni della Val di susa e che non a caso è costretto a registrare uno scontro interno. «Ci eravamo iscritti a parlare – dicono i deputati Idv Barbato e Zazzera, accusando il capogruppo Donadi – ma alla fine non ci è stato consentito. Per questo durante la votazione ci siamo alzati mostrando la scheda magnetica in segno di dissenso e protesta».

